
IMMOBILIZZI                   euro    703.365,00 PATRIMONIO NETTO euro      80.000,00  

ATTIVO CORCOLANTE euro    369.708,00 FONDI PER RISCHI E ONERI euro    944.019,00

RATEI E RISCONTI ATTIVI                        euro   271,00 TRATT. FINE RAPPORTO euro      30.251,00

DEBITI euro    19.074,00

RATEI E RISCONTI PASSIVI -

Totale attività    euro    1.073.344,00 Totale passività euro    1.073.344,00

COSTI DI GESTIONE euro    39.495,00 CONTRIBUTO ORDINARI SOCI euro    76.300,00

COSTI PER ATTIVITA’ euro    157.414,00 CONTRIBUTI STRAORDINARI euro      169.112,00

COSTO PER IL PERSONALE euro    64.068,00 CONTRIBUTI FINAL. AD ATTIVITA’ euro    123.780,00

COSTI FINANZ. E STRAORD. euro    17.764,00 ENTRATE STRAORDINARIE euro    5.655,00

Totale uscite euro   278.741,00 Totale entrate euro   374.847,00

Increm.risorse del Centro euro       96.106,00

Totale a pareggio euro   374.847,00

BILANCIO CONSUNTIVO 2020

Approvato dall'Assemblea dei Soci in data 26/05/2021

-          CONTO ECONOMICO – USCITE -          CONTO ECONOMICO – ENTRATE

-          STATO PATRIMONIALE ATTIVO -          STATO PATRIMONIALE PASSIVO
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RELAZIONE UNITARIA COLLEGIO DEI REVISORI  

ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
All’Assemblea dei Soci del CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO 
 
Premessa 
Il Collegio dei Revisori, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e 
segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c.  
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 
D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 
 
• Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
 
Relazione sul bilancio d’esercizio 
Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio del CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI 
TORINO costituito dallo Stato Patrimoniale al 31/12/2020, dal Conto Economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 
Nota Illustrativa. 
 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera 
e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
Responsabilità del revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. Abbiamo 
svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, 
comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 
svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga 
errori significativi. 
La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli importi e 
delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del 
revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla 
redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire 
procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
dell’impresa. La revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della 



2 

 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del 
bilancio d’esercizio nel suo complesso. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria del CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO al 31 dicembre 2020 e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  
 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 
Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio dei revisori dichiara di avere in merito all'Ente e per quanto 
concerne: 
i)      la tipologia dell’attività svolta; 
ii)     la sua struttura organizzativa e contabile; 
tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’Ente, viene ribadito che la fase di “pianificazione” 
dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati, 
è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel 
tempo. 
È stato, quindi, possibile confermare che: 
• l’attività tipica svolta dall'Ente non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto 

all’oggetto statutario; 
• l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati; 
• le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate;  
• quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi nel 

conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2020) e quello precedente (2019). È inoltre 
possibile rilevare come la società abbia operato nel 2020 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di 
conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei 
valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più 
precisamente: 
• sui risultati dell’esercizio contabile; 
• sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 
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• sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da parte 
dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.; 

• sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 
Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito assembleare. 
Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio 
stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi 
verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  
 
Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dall'Ente, ponendo 
particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e straordinaria legate alla pandemia di Covid-19, al fine 
di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli 
eventuali rischi monitorati con periodicità costante. Si sono anche avuti confronti con lo studio professionale che 
assiste l'Ente in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri 
hanno fornito esito positivo. 
Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’Ente e delle 
sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della gestione. 
I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati 
alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio dei Revisori. 
Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 
• il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è mutato rispetto all’esercizio 

precedente; 
• il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia delle attività istituzionali  e può 

vantare una perfetta conoscenza delle problematiche gestionali; 
• i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e giuslavoristica non 

sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche gestionali anche 
straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio. 

Le informazioni richieste dall’art. 2381, comma 5, c.c., sono state fornite dal Presidente dell'Ente con modalità differenti 
rispetto agli anni precedenti viste le limitazioni dettate dalla pandemia di COVID-19, con una periodicità minima 
prevista dalle norme di legge, sia in occasione delle riunioni video programmate, sia in occasione di sporadici accessi 
individuali dei membri del collegio dei Revisori presso la sede dell'Ente e soprattutto tramite i contatti/flussi informativi 
telefonici e informatici. Da tutto quanto sopra deriva che gli amministratori esecutivi hanno, nella sostanza e nella 
forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma. 
In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio dei Revisori può 
affermare che: 
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• le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo statuto e non 
sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del patrimonio sociale; 

• sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dall'Ente; 

• le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto e non in potenziale contrasto 
con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

• non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo dell'Ente, né in merito 
all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 
correttamente i fatti di gestione; 

• nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 
richiederne la segnalazione nella presente relazione; 

• non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.; 
• non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 
• non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 

 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato approvato dall’organo di amministrazione e 
risulta costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Illustrativa. 

 

STATO PATRIMONIALE Bilancio al 31/12/20 Bilancio al 31/12/19 

IMMOBILIZZAZIONI   834.159,80 835.700,80 

CREDITI 78.120,62 86.418,59 

DISPONIBILITA’ 291.857,93 183.791,24 

TOTALE ATTIVO  1.204.138,35 1.105.910,63 

PATRIMONIO NETTO  80.000,00 80.000,00 

FONDI AMMORTAMENTO  130.794,74 128.314,51 

FONDI PER RISCHI E ONERI 944.018,56 847.912,41 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAV. SUB. 30.251,26 27.729,39 

DEBITI 19.073,79 21.954,32 

TOTALE PASSIVO   1.204.138,35 1.105.910,63 

 
 






